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Annota 
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« a donncillo » , # é « 20 

Por tutta Italia fianco di posta % > « 22 
Per l'Estero le spese di penta in piò. 
1 pagamenti post iemali si conteggiano per trimestre. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI U, 
{parpmmto anticipato) 

Inserzioni di avvini tanfo nfflriaK che private iti quarta pagina» a centesimi 25 
la linea o spazio di linea in carattere testino, 1 ' 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non ai tien conto niuito degli articoli anonimi e ai respingono le lettere no» 

1 affrancate. •( < 
l mano5crilli anche non pubblicati, non ai reatituiscono. 
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.7. Domani daremo gra-
tirita mente in apposito 
Supplemento la Rela­
zione della Commissio­
ne sui progetti per la 
rifahhriea dell** Debite. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
fc • • 

Agimzia Stefani 

BAJONA, 2. - Notizie dai Nord della 
Spagna non confermano che i Cari isti 
sieno censi ferevolmente aumcnlati. As­
sicurasi che nò Don Carlos nò il Prin-
cipe Alfonso sieno entrati in Ispagna. 

LONDRA, 2. — Kane Segretario del 
l'associazione degli operai fonditori dopo 
un colloquio coll'amministrazione della 
Compagnia Doulais consigliò agli operai 
di accettare le condizioni dei padroni. 
1 Delegati degli operai sono convocati 
per domani a prendere una decisione 
definitiva. 

NEWYOHK. 2 . = La Camera dei rap-
presentanti approvò gli stipendi del pre­
sidente del vicepresidente e dei giudici. 
Lo stipendio dei membri del Congresso 
è (issato a Gò'00 dollari. 

La Camera approvò la proposta per 
congratularsi col, popolo spaiamolo dei 
suoi sforzi per consolidare i principii 
della libertà universale mediante la for­
ma repubblicana. 

DUBLINO, 3.,,— Sabbato successe 
nei mare d'Irlanda tino scontro fra il 
vapore Jorch e la nave Chicabur ; que­
st'ultima colò a fondo in tre mimiti; 24 
persone so.no perite. Il vapore colò pure 
a fondo non salvandosi che una sola 
persona. 

COSTANTINOPOLI, 3. - Sabato Kalil 
Pascià e i ministri di Francia, Inghil­

terra e Italia firmarono un protocolio 
per far cessare gli abusi di giurisdizione 
consolare a Tripoli d'Africa nei processi 
fra" indigeni e nazionali delle suddette 
tre potenze. D'ora in poi i processi giu-
dicheransi conforme alle capitolazioni 
nella stessa guisa che le capitolazioni 
sono applicate nelle altre Provincie del­
l'impero. • ' 

i . COSE Di SPAGNA 
* . t 

i Si mantiene la contraddizione fra i 
telegrammi ottimisti che il governo re­
pubblicano manda ai quattro venti da 
Madrid, e i particolari della situazione, 
che ci vengono dati dai giornali della 
penisola. 

— Si legge nella Vatrie che un alcade 
dei dintorni di Badajoz ha scritto al mi­
nistro dell'interno che è proceduto alla 
divisione delle proprietà fra gli abitanti 
del comune, e che questa operazione si 
è compiuta coli''ordine il più com­
pleto (!?) 

— Scrivono da Yalls, (Catalogna) in 
data 20, al Diario de Barcelona: 

« Vi ebbe ieri una dimostrazione di 
operai appartenenti a varii stabilimenti 
industriali; due mila trecento uomini e 
trecento cinquantaquatiro donne. Ogni 
sezione aveva una bandiera. Si aggira­
rono donne per le vie consuete al snono 
della Marsigliese, mentre un'altra banda 
suonava i Girondini. 

« Giunti alle case concistoriali, una 
Commissione si recò dall'alcade, per in­
durlo a telegrafare a Madrid la petizione 
dei tremila operai d'ambo i sessi, la 
quale era: riduzione dello ore di lavoro 
e aument•> di salari». Si osservi che Valls 
è il paese della Catalogna, ove la mano 
d'opera è; più cara e dove non vi ha 
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APPENDICE 

LE MACCHIE SOLARI 

alcuno stabilimento industrialo nel quale 
si lavori più di 10 ore. 

— Lo stesso Diario ha un'altra cor-
I I i 

rispondenza da Torelli egualmente in 
data del 26. Eccola: 

« Non so se la presente giungerà per 
che i cartisti hanno bloccato adesso i 
paesi di Roda Vich e Centelles. 

«Secondo mi affermano, San Quirse 
di Besora sarà stata la prima città di 
Catalogna in cui don Alfonso di Borbone 
e la sua sposa D. Maria de la.Niéves si 
saranno fatti per così dire vedere offì-
cialmente. Dopo aver traversato rapida­
mente le montagne dalla parte di 01ot9 

seguiti da pochi, si diressero e presen­
tarono all'inaspettata, in S. Quires la 
notte di sabato, verso il qual luogo si 
sono dirette varie bande caritele, sparse 
pel territorio. Ieri fu molta la gente che 
da Vich, Maullen, Sant'Ippolito, da que­
sto paese e da tutti gli altri del circon­
dario si recò a cavallo, a piedi e in 
equipaggi verso il luogo, ove è giunto 
don Alfonso. Le campane suonarono a 
festa, vi ebbero musiche e perfino rice­
vimenti con baciamani (hasld besamanos). | 

t II cielo ci preservi dal capitare in 
male acque, ma le cose si vanno com­
ponendo in maniera che non saprei dirvi 
ove anderemo a finire. » 

Andalusia. — Dice V Andalusia, di Si­
viglia che furono concesse varie chiese 
per stabilire in esse scuole municipali^ 

Interessante, per'ciò che concerne la 
presenza dell'infante don Alfonso (fratello 
secondogenito di don Carlos) sul suolo 
spagnupio, è la seguente corrispondenza 
di.Vich, 20, al Diario di Barcellona: 

«Pare clic i carlisti questa notte ab­
biano affisso nei lunghi più visibili di 
tutti i sobborghi vicini un editto per 
impedire che si rechino vettovaglie in 
qiusta città. Ign.ro se ciò sia esatto 

interamente, tuttavia qui sono gravi ti­
mori. 

t La presenza di don Alfonso in San 
5 
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L'Osservatore Romano pubblica la se­
guente lettera direttagli dall'illustre pa­
dre'Secchi: : 

Iil.mo signor Direttore. 
Roma, 9 febbraio 1873. , 

In' varie pubblicazioni mi sono occu-
palo della teoria delle macchie solari, 
e ne!P ultima sessione della Pontificia 

! * * 

Accademia dei Nuovi Lincei presentai 
un riassunto di questi studi, che per 
la conferma che viene loro data dalla 

• 

continua osservazione, credo bene di 
far conoscere. La conclusione, a cui so: 
no arrivato, è la presente — che le 
macchie sono il risultato delle eruzioni 
solari e vengono formate da ammassi 
di vapori metallici assorbenti di diversa 
qualità e densità che lanciati dall'in­
terno dell'astro si concentrano in quelle 
regioni oscure. 

Questa teoria risulta da due fatti fon­
damentali messi in evidenza dalle no­
stre osservazioni e confermati da quelle 
dei più distinti osservatori recenti. Que­
sti sono': 1° che l'interno delle macchie 

sul disco è pieno di vapori metallici as­
sorbenti e specialmente di ferro, sodio, 
calcio, magnesio, cromo, ecc. 

Il secondo è che'quando si vede al­
l'orlo solare una eruzione violenta in 
cui si trovino lanciati in copia questi 
stessi metalli, ivi nasce costantemente 
una macchia. i 

Il primo fatto è costante, il secondo 
è * # 

•non meno sicuro, ma vi erano ancora 
alcune difficoltà che ora trovansi ri­
mosse. Finora non si era l'atta suflicieute 
attenzione alla natura dei materiali e-
ruttati, onde restava la difficoltà, che 
non sempre ad ogni eruzione seguiva 
la macchia. Ma avendo io analizzato uri 
gran numero di questi fenomeni, sono 
riuscito a scoprire la causa delle ecce­
zioni, 

Queste consistono in ciò che le eru­
zioni di puro idrogeno non danno mai 
macchia,, anzi esse sulle macchie climi 
nuiscono l'oscurità, e vi producono piut­
tosto facole, quando sono vivissime. Bi­
sogna dunque distinguere la composi­
zione chimica regnante nelle macchie. 

L'altra difficoltà nasceva da ciò che 
non tutte lo macchie erano precedute 
da eruzione. 

, Ora da un lungo studio io aveva già 
avvertito che nella macchia devonsi di-

L * 

stinguere due periodi; quello di forma­
zione in cui regna l'eruzione, e questa 

Quirse, che Vi annunziai ieri, è positiva 
èssendo molte le persone che hanno vi 
sto lui e la sua sposa, donna Maria. 
Dicono che essa è graziosa, di piccola 
statura, snella, con occhi penetrantissimi 
e sembra avere un 18 anni. 

t Riferiscono anche che la guardia di 
onore di don Alfonso e della sua spo=a 
è formata da 200 giovani scelti e bene 
equipaggiati. 

« Oggi si sono diretti verso Lluffanes. 
« Stamani le truppe sono uscite di qui 

contro i carlisti, trovandone solo alcuni 
sparsi qua e là.. Uno di essi fu ucciso. » 

Sullo stesso argomento scrive la Cro­
nica de Catalana: 

« Abbiamo veduta una lettera da San 
Quirse, in data del 24, in cui si dà no­
tizia che è entrata in quei dintorni la 
banda Saballs, alla cui .testa era don 
Alfonso di Borbone, fratello del preten­
dente don Carlos, col suo stato mag­
giore. , 
' «Fra i suoi aiutami vi è un figlio 
del defunto duca Enrico. 

« Aggiunge la lettera che don Alfonso 
è accompagnato dalla sua sposa.» 

— Da un telegramma diretto al Gau-
lois e datalo dal 27, ore 3 pom. toglia­
mo le seguenti notizie: 
'•" « La presentazione 'della mozione della 
minoranza repubblicana pura chiedente 
lo scioglimento immediato dell Assem­
blea noa ha ancora avuto luogo al mo­
mento in cui vi telegrafo. Non si sa del 
resto precisamente se avrà luogo o se 
sarà aggiornata. 

« II" Governo e in tratt-uive colla mag­
gioranza radicale ex monarchica per 
giungere ad un, accordo e fa sforzi su­
premi presso i'suoi amici della mino­

ranza onde evitare la presentazione della 
domanda di scioglimento finché Vaccor-
do non sarà fatto, perchè altrimenti la 
mozione sarebbe rigettata e recherebbe 
inevitabilmente dei disordini. 

«Nella riunione di ieri sera della 
maggioranza non fu deciso nulla di as­
soluto; ma predomina l'idea di resistere 
allo scioglimento. La sola risoluzione 
presa fu la nomina di un comitato di­
rettivo della maggioranza di cui i si­
gnori Rivero, Martos, Figuerola, Eche-
garay, il generale Morìones e Becerra 
sono stati nominati membri. 

.« La popolazione è nell' ansietà, ma la 
tranquillità continua: l'emigrazoue pure. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

i 

.. 

Roma, 2 marzo. 
Discorsi del giorno : 
Innanzi a tutto il sig. D'Ozenne e la 

sua missione. Sapete che ci viene a chie­
dere in nome della Francia la revisione 
del trattato commerciale conchiuso nel 
1864, colla buona intenzione d'armoniz­
zarlo ai principii economici rimessi in 
voga dal sig. Thiers colla scusa di far 
su gli spiccioli della taglia di guerra 
da pagarsi alla Germania. 

Si crede generalmente che l'inviato 
francese non ne uscirà questa volta colla 
fortuna che gli arrise a Londra e a 
Bruxelles e lo si intende facilmente 
quando si pensi che a Londra per esem­
pio era questione di far rivivere alia 
meglio un tra'ttato>}già scaduto, mentre 
in Italia si dovrebbe in quella vece far 
morire un trattato prima del tempo ondo 
risuscitarlo affatto diverso. « 

»'i ' ' i ''''' '•' 

Ma comunque la cosa vada, possiamo 
intanto riposare in piena sicurezza sul* 
l'onor. Castagnola che studiò per proprio 
conto e fece studiare dagli altri que-

, 
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riesce visibile se tal fase accada all'orlo 
e spesso anche riconoscibile nel centro. 
V altro periodo è eli sedimento o disso­
luzione, che è seguito da calma e da 
assorbimento ed invasione della massa 
eruttata dalla fotosfera circonvicina. In 
questa seconda fase sono regolari le 
forme, e scarse le fiammelle, mentre 
nella prima sono irregolari le figure e 
tumultuosi i getti. • 

Questi risultati sono appoggiati da una 
serie non interrotta di osservazioni di 
protuberanze fatte per o anni, di cui 
non posso qui dare nemmeno un estrat­
to. Solo dirò che queste conclusioni 
hanno ricevuto una magnifica conferma 
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nell'eruzione osservala nel pomeriggio 
del 7 corrente. In questo giorno all'orlo 
orientale del sole e precisamente fra 
80 e 90 gradi di distanza dal vertice, 
si aveva una eruzione delle più belle 
che io abbia mai visto, e che dalle ore 
ì h e 26.m fino e l.h 35;m mi diede 
tutte le righe principali del ferro del 
jodio, del calcio, del magnesio col so­
lilo idrogeno perfettamente rovesciate. 

Fontane e filamenti colossali di que­
sti vapori si alzavano tino all' altezza di 
10 diametri terrestri. 

Predissi qnindi una macchia. E infatti 
in un momento di largo fra le nubi alla 
mattina appresso si vide comparire al­
l'orlo un bel gruppo con tre nuclei. 

La profezia, non era né la prima nò la 
decima volta che si faceva in simili cir-
costanze, ma era già tra noi abitualo e 
il padre Ferrari pure era arrivato a pre­
dire così le macchie più volte. 

Ma questa osservazione è anche più 
importante perchè è collegata con una 
altra serie di coincidenza che da qual­
che tempo ha ' richiamato ' l'attenzione 
degli astronomi: voglio dire la coinci­
denza delle eruzioni solari colle aurore 
boreali. Ebbene quel giorno stesso du­
rante 1'eruzione trovai gli aghi ma­
gnetici sturbali, e la sera appresso il 
signor Bellucci di Perugia mi annunziava 
une bella aurora boreale. Il tempo cat­
tivo o velato non ha permesso studiare 
più le eruzioni del sole; ma le mac­
chie cresciute fan vedere che abbiano 
avute luogo delle eruzioni ulteriori in 
questi giorni. > < , '' 

Sono già 17 anni che io in una me­
moria sul magnetismo terrestre è le 
sue relazioni colle vicende solari (Atti 
dell'Accademia pontificia dei Nuovi Lincei 
pel 185t>) avea richiamato l'attenzione 
sulle macchie in rapporto alle perturba­
zioni magnetiche, e prima del 1859 già 
avea notato molti casi di coincidenza 
tra l'apparizione delle macchie e le forti 
aurore. (V. Compies Jìondus de l'Accade­
mie des sciences de Paris. Tom. XXXVI, 
pag. 791; Tom. XLIX pag. 4G0, ecc.) E 
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insieme avea segnalato come uno stesso 
fatto i veli rosati dentro le macchie, e 
le protuberanze' 'del .sole nelle ecclissi. 

Ora sappiamo che questi due ultimi 
fenomeni sono realmente una cosa sola, 
e adesso conosciamo che la formazione 

1 

delle macchie dipende dalle eruzioni; e 
dalle numerose coincidenze ultimamente 
studiate dal sig. Tacchini di Palermo, 
pare che realmente la connessione non 
possa più dirsi accidentale. 
, Quest'ultima relazione però merita an­
cora ulteriore studio, ma la prima ci 
pare arrivata a quel grado di simulta­
neità che basta a stabilirne la relazione 
di origine, specialmente avendo riguar­
do a tutte le particolarità de'fatti singoli 
che qui non possiamo sviluppare. 

Pare per tanto che questo problema 
delle macchie solari che da oltre due 
secoli e mezzo (dal 1610) tormenta gli 
astronomi, abbia ricevuto una soluzione 
mediante le moderne ricerche spettro­
scopiche. Possedendo noi oltre a 15 anni 
di osservazioni solari è magnetiche fatte, 
espressamente per la soluzione del secon­
do problema, ci proponiamo di farne 
una discussione più estesa e vedere 
quanto possa stabilirsi dì definitivo an­
che per questo. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, 
li 9 febbraio 1873. 

P. A. SECCHI, Direttore. 
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si' ardua questione, e il sig. D' Ozcnno 
si troverà in presenza d'un antagonista 
agguerrito e pronto a non cedere senza 
qualche vantaggio. 

il secondo posto nei discorsi del giorno 
spetta al generale Ricotti. La Camera 
si dispone a torgli i privilegi di Be­
niamino che ha goduti sinora. Staremo 
a vedere. Osservo per altro di nuovo 
che i suoi contradditori escono tutti da 
quel gruppo che di cose militari se ne 
intende come il generale Ricotti di ca-
sistieaV'E' pare, che per discorrere (runa 
cosa con certo à plomb, il ' non co­
noscerla sia di rigore, almeno alla Ca­
mera. Ve lo debbo dire? Ho piacére 
che un po' di guerra si produca su que­
sto campo: tutto merito della relazione 
Fambri e Corte che dettata con quel 
garbo, e con quella, scienza che sapete, 
corre oggi per le mani di tutti, sicché 
tutti dal più al meno siamo diventati 
un po' soldati in teoria. Del resto le ri­
forme non corrono alcun pericolo, e 
questo è l'importante. 

Passando ad altro, è ritornato da Na­
poli il ministro dell'interno sorpreso di 
essersi accorto dì aver avbla l'inten­
zione di sciogliere la Camera. Ma glielo 
hanno fatto sapere i nostri giornali d'op 
posizione ed egli non ha che ridire: bi­
sogna pròprio che sia stata così 

Intanto oggi ha presieduto a! Consi­
glio de'.ministri. ' 

' AncheTohor. De Falco è ritornato; 
'e da Milano ^aspetta Y onor. Visconti 
Venosta che dovrà mettersi immediata-

'mente sulla via '' delle negoziazioni "co 
sig. D'Ozenne. li F. 

La guardia nazionale — il princi­
pio od il partito monarchico — salvò di 
nuovo il paese; ma intanto LedruRollin 
avea perduta la sua popolarità, il go-
verno tutto il suo prestigio, l'assemblea 
ogni rispetto, Blanc molta della sua in­
fluenza; Barbes, Albert, Blanqui, Baspail, 
Sobrier, fuggitivi o carcerati, aveano 
perduta ogni azione ; non. rimanevano 
più che glijodii insensati chiusi maggior­
mente alia vendetta,-e le ambizioni vol­
gari spinte alla disperazione, e gli amici 
della libertà scoraggiati del presente, 
timorosi dell'avvenire, e la Francia de­
gradata, avvilita, impotente, e l'avvenire 
più.che mai incerto e tempestoso. 
.. Fu allora, che, sopravvenendo le ele­
zioni,-il nome di Luigi Napoleone scop­
piava'- come' fulmine in quel!' atmo-

3*3 -

Affre, e i deputati Charbonnel e Dornes 
cadevano Ira le vittime più illustri in 
quella ignominiosa catastrofe. , 

(Continua) TULLIO U. 
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L'Intemazionale io Russia. 
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(16 aprile, ift maggio, %k gnigno.) 
1 Ledru-Rbìlin, che rappresentava nel 
governo provvisorio la tradizione gia­
cobina, avea un rivale in Blanqui, il 
quale aspirava alla presidenza d'un tri­
bunale rivoluzionario che rinnovasse l'è-
poca terrorista1 di Robespierre. Ledru­
Rollin. per allontanare il suo paese dal 
pericolo, riorì trovò nitro mezzo che quello 
il quale maggiormente solleticava la sua 
ambizione: farsi dittatore. A questo scopo 
preparò upa specie di colpo di stato per 
forza di quel popolo sovrano, il quale 
era l'islrumenlo cieco ed ingenuo di 
tre formidabili traditori della patria: 
LedruRollin, Blanqui e Louis Blanc L'uno 
avea in mira il potere pel potere, l'altro 
il potere pella vendetta, il terzo il potere 
peila filantropica utopia delle sue spe­
culazioni socialiste. Ma Ledru-Rollin non 
poteva mettere in azione le forze sel­
vagge della rivoluzione, ed evitare ad 
un tempo l'influenza e l'autorità sulle 
masse di Blanqui e di Blanc. Egli s'in­
gannò e fu audace ; ma quando si vide 
a due dita dalla ghilliotina e dal comu­
nismo, si ritrasse pauroso, riparò con­
trito in seno del.governo a cui appar­
teneva, confessò le sue colpe a Lamar-
tine, con lui fece appello alla guardia 
nazionale, che era l'espressione vivente 
del principio e la forza del partito mo­
narchico, e la Francia fu salva dalla più 
spaventosa e dalla più funesta delle ca-

tastrofì. • - . : , : ; 
Senonchè, per iniziativa di Barbes, di 

Raspail, di Blanqui, di Albert, di So­
brier e d'altri più o meno ambiziosi, ma 

• tutti interessati e spinti dalla necessità 
a combattere ad oltranza il governo e 
l'assemblea, che per ragioni! diverse, 
nell'intento eguali, doveano o vincere 
la pressione della demagogia e del so­
cialismo, od esser da loro vinti e di-

• slatti, il 15 maggio, il popolo sovrano,. 
capitanato dai suoi agitatori di mestiere, 
irruppe fitto, feroce, risoluto nelle aule 
legislative, provocò a indecorosa batta­
glia di menzogne, di apostrofi, di frasi 
oratorie, di bassezze il governo e l'as­
semblea, e poi si dichiarò sovrano, in­
vocando l'uno, licenziando l'altra, ̂ «pro­
clamando nuova autorità suprema nelle 
persone di Barbes, Blanc, Blanqui Ra­
spali ed altri capi della demagogia e del 
socialismo. ;;... 

sfera pregna di lotta, di viltà, di pau­
ra; quel nome rassicurava la nazio­
ne, che nei momenti di Spericolo non 
seppe mai trovare in se la forza, ne l'e­
nergia, né la virtù ad uscirne, e si af-
fidò.sempre e tutt'intera, anima e corpo, 
ad un salvatore, per poi retribuirlo coli' 
ingratitudine, coll'insulto, coll'obbrobrio. 

lì nome di Luigi Napoleone, più di 
ogni altro precedente, contribuiva alla' 
caduta del governo provvisorio, il quale 
per voce di Lamartine, condannava il 
principe all'ostracismo; quel nome met-; 
leva tanto scompiglio nelle file dell'in 
surrezione giacobina, che il loro rap­
presentante nel governo dava ordine a 
tutti i dipartimenti d'arrestare «il pre­
tendente al trono dj Francia», epitelo 
con cui si credeva disporre efficace 
mente il paese contro l'avventuriero di 
Strasburgo e di Boulogne, ed incauta- ; 
mente invece lo si preparava ad un av­
venimento, che allora forse aera follia spe­
rar.» A Saintes, a Fécamp, a Chartres,a 
Romans, a Nimes, a Lisieux, il popolo 
intanto gridava: Viva Baonaparte, ab­
basso la Repubblica; ed un Comune in­
tero, quello della Cliarente inferiore, si 
era reso allo scrutinio portando sulla 
bandiera, a lettere d'oro e di scatola, il 

motto: Viva l'imperatore'.' 
Sopravenne l'abolizione degli opifici 

nazionali, dolorosa necessità, perchè, se 
da una parte metteva fine alla deplora­
bile situazione economica, politica e civile 
del paese, dall'altra scatenava di nuovo 
e con tutta la rabbia della disperazione 
le forze dell'odio e dell'ignoranza nella 
più odiosa e nella più ignobile lotta in­
testina. Il governo dell'anarchia non 
trovò salute che nella dittatura militare, 
conseguenza logica ed inevitabile che la 
storia non ismentì mai, e che, senza la 
oneste del generale Cavaignac, avrebbe 
avuto pella Francia il triste risultato 
d'un dispotismo di ferro, da cui non 
si sarebbe svincolata che per ricadere 
negli errori e negli orrori della guerra 

civile. 
Non è nostro compito descrivere le 

giornate di giugno: esse costarono in­
famia e vite preziose alla nazione; esse 
furono il trionfo del vandalismo indige­
no, e sono memorande pelle gesta di 
basse vendette e di più basse ambizioni. 
Un tratto caratteristico ci fa conoscere 
di qual fede fossero i nemici che dóvea 
combattere il generale Cavaignac. Nei 
sotterranei d'una casa abbandonata sta-
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vano riuniti i capi dell'insurrezione per 
trattare se gli opificii nazionali, i 120,000 
operai di Luis Blanc, dovessero ricor­
rere alle armi. I pareri erano divisi. Un 
membro dell'assemblea prese allora una 
moneta, e: «poiché non siamo d'accor­
do, egli disse, rimettiamoci alla sorte; 
testa per l'insurrezione 1 » Gettò la mo­
neta, la moneta cadde...], e cento voci 
gridarono unanimi: «testai cittadini alle 
armi 1 » Poche ore dopo nei sobborghi 
di San Giacomo, di San Marcello e di 
Sant'Antonio si ripetevano a migliaia di 
voci selvagge le grida: «Viva la Re­
pubblica democratica e sociale : se vin­
citori, al saccheggio; se vinti all'incen­
dio!» (Sinous sonrmes vaìnqueurs, lepil-
lagrt sinous sommesvainone,l'incendiet), 
e Negrier, Duvivier, Brea, Damesme, 
Bourgon. Regnault, Francais, tutti sette0 

generali., e l'Arcivescovo di Parigi, M.r 

Il Corriere Mercantile pubblica il se­
guente documento che contiene le mas­
sime fondamentali dell'Internazionale in 
Russia, e die fu sequestrato, insieme con 
altre carte, dalla Polizia di Pietroburgo: 

« L'Associazione non ha altro scopo che 
l'affrancamento completo e la felicità 
del popolo, che è quanto dire dell'ope­
raio. Ma nella convinzione eh' esso si 
possa ottenere per via soltanto di rivo­
luzione radicale, l'Associazione concor­
rerà con tutti i mezzi di sui potrà di­
sporre e con tutte le circostanze che po­
trà creare allo sviluppo ed alla diffu­
sione della sventura e dei mali che più 
presto colmeranno la misura della* pa­
zienza dei popoli e solleciteranno per 
conseguenza una rivolta contemporanea 
e generale. L'Associazione non intende 
per rivoluzione popolare un movimento 
regolato sul modello classico d'Occidente, 
un movimento che s'arresta sempre di­
nanzi la proprietà individuale e le.tra­
dizioni dell'ordine sociale sedicente ci-
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vile e morale, e che si è limitato sino 
ad ora ad abolire una forma politica 
per sostituirgliene un'altra ed a creare 
ciò che erroneamente si chiama lo stato 
rivoluzionario. La rivoluzione che sola 
può salvare il popolo sarà quella che 
rovescie à dalle fondamenta qualsiasi or­
dine sociale è" che distruggerà sin la 
memoria delle tradizio u economiche della 
Russia. Perciò lo scopo dell'Associazione 
internazionale non e di ottenere riforme 
sociali per quanto complete e favore­
voli al popoln ;; il Vuo scopo è di man­
tenere l'uomo nel suo stato di natura' 
in società. Ma quest'è il compito delle 
generazioni future, il nostro ò per ora 
distruzione assoluta, intera, spieiata. Ed 
è per ciò che noi dobbiamo stìngere 
in fascio tutti gli elementi vivi della 
nazione, che non hanno cessato, dalla 
fondazione del potere moscovita, di pro­
testare, non già colle parole ma cogli 
atti, contro tutto ciò che si lega diret­
tamente o indirettamente allo Stato ; con-

i H
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tro la magistratura, contro il clero, con­
tro la nobiltà, contro le corporazioni, 
contro tutti coloro che impongono o si 
impongono agli altri. Riuniamoci dunque 
alla migliore tra le caste esistenti, ai 
briganti, ai banditi, che sono i veri e i 
soli rivoluzionari della Russia. Fare di 
questa casta un potere formidabile, in­
vincibile, tale dev'essere la nostra or­
ganizzazione presente, la nostra cospi­
razione, il nostro compito supremo. 

LA QUESTIONE DEL CARBONE 
IN iNGHlLTlilUU 

. . . • 

. _ . — 

La Camera dei Comuni votava una 
mozione tendente a far ricercare da una 
Commissione d'inchiesta parlamentare le 
cause della scarsità è della crescente 
carezza del carbon fossile. 11 Times pub­
blica, a tal proposito, un articolo note­
vole, del quale diamo un estratto: 

Dopo aver constatato in poche pa­
role le crudeli privazioni che vengono 
imposte alle piccole famiglie inglesi dalla 
scarsità ed alto prezzo del carbone, esso 
si, eleva a considerazioni più generai* e 
prosegue così; ' ' • 

«Il mantenere il carbon fossile ai 
prezzi cui siamo abituati, è condizione 
assoluta della nostra supremazia come 

* i l •* 

nazione manifatturiera* H carbone a buon 
mercato è il lavoro a buon mercato La 
potenza latente del carbone, immagazzi­
nato durante innumerevoli migliaia di 
anni, come un tesoro nel nostro sotto­
suolo, è la .forza motrice di tutte le no 
sire grandi officine. Se noi la perdiamo 
siamo perduti. * 

«Per qual motivo il cotone greggio 
viene dagli Stati sud dell'America per 
essere filato e trasformato in tessuti che 
vengono in seguito esportati alle Indie 
orientali, il paese (del cotoniere? Per 
qual altro motivo la lana d'Australia 
giunge in Inghilterra onde essere coli­

li cav. Cremona è ritornato in Napoli 
con Y incarico di eseguire una ispezione 
negli Istituti privati in compagnia dèi 
prof. Settembrini. 

BERGAMO, 1 ° . - Leggiamo nella Gaz­
zetta di Bergamo, che nella notte del 27 
p. p. negli scavi della miniera della ditta 
Botta, in territorio dei comuni di Caz­
zano e Gandino (circondario di elusone), 
14 persone rimasero sepolte sotto una 
frana. ... . 

" - • • 
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.NOTIZIE KSTEKE 
/ i 

lk\i > 

FRANCIA, 1°. - La Patrie assicura 
che un nuovo emendamento sarà pre-
sentato al progetto de' Trenta : è cos-
concepito:; «'L'Assemblea nazionale di­
chiara ch'essa non si separerà prima 
del completo sgombro del territorio, né 
senza avere organizzato i poteri 
organizzazione che verrà sottoposta alla 
sanzione nazionale. 

INGHILTERRA, lo - Il tribunale de­
gli aldermen della City decise all'una-
nimità un'inchiesta sul tiatlamento de 
prigionieri nelle carceri giudiziarie di 
Londra, in seguito alle relazioni del dott. 
Hessel. 

PRODOTTI DELLE POSTE 

Diamo il prospetto de'prodotti postali 
nell'anno 1872 in confronto di quelli del 
1871. 

Esso è il seguente: 

Francobolli L. 16:562,585.02 
Segnatasse » 1,393,602 29 
Tasse per vaglia » 1,828,214.79 ' 

vertita in panno che ritorna poscia in 
Australia sotto forma di vestiti? E per­
che lo stagno di Banca, il rame del Chili 
e dell'Austria, lo zucchero delle Antille 
e di Maurizio, affluiscono in Inghilterra 
allo stato di materie1 prime per essere 
fuse, raffinate e adattate all'uso di co. 
loro che ne hanno bisogno? 

***** 

« Avviene ciò forse perchè noi, abbia­
mo una riserva eccezionale di braccia/ 
No. Altri paesi, l'Irlanda per esempio, 
hanno dei lavoratori in; abbondanza, ed 
infatti' si trovano sempre operai quando 
si ha mezzo di utilizzare il loro lavoro. 

« Noi dobbiamo la nostra posizione 
semplicemente a questa circostanza, che 
abbiamo in mano un'accumulazione di 
forza naturale, alla cui direzione il lav ro 
umarto è efficacemente impiegato, e che 
la sostanza nella quale è immagazzinata 
questa forza, è sì pesante ed occupa 
tanto posto, che è meno difiìeile mettere 
alla sua portata le materie prime per 
convertirle in oggetti manifattm\4i, di 
quelio che trasportare hi materia stessa 
ai luoghi d'onde è tratta la roba greggia. 

« Dal che ne segue — che se, in causa 
dell'esaurimento delle'nostre miniei'e, 
l'alimento essenziale delle officine non 
può essere ottenuto così facilmente 
come altrove, la produzione ci sfuggirà: 
in proporzione dell'accrescimento del 
prezzo del combustibile. Il centro di 
gravità del lavoro industriale sarà sem^ 
pie là ove meno si spende per utiliz­
zare le forze motrici naturali. » 

Così parla il Times della gravità del­
la questione in generale. Esso non man­
ca poi di osservar che non bisogna cre­
scere le calamità colle ostinazioni reci­
proche degli operai e dei padroni di mi­
niere: gli scioperi sono fatali a tutti. 

ATTI UFFICIALI • 
t 

• 

, 2 marzo. 
R. decreto 30 gennaio che modifica 

lo statuto della Compagnia industriale e 
commerciale Torrese per la confezione 
della canapa, sedente in Torre del Greco. 

Regio decreto 23 gennaio che autorizza 
1» Banca Commissionaria, sedente in Sas-
«ari, e ne approva lo statuto oon modi 
licazionj. 

1 

Disposizione nel personale del mini­
stero della marina. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I 
talia. 

* 

Avviso, del ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, relativo alle co­
ste del Capo di Buona Speranza che fu­
rono aperte al cabotaggio per le navi di 
tutte le nazioni. Cl 

. * * . / . 

A I 

Giornali » 
Rimborsi esteri » 
Proventi vari » 

Totale L. 
- -ISTI 

Francobolli ' . 
• 

Segnatasse » 
Tasse per vaglia » 
Giornali » 
Rimborsi esteri » 
Proventi vari » 

Totale L, 

380,157.11 
509,026 38 
4! 3,278.33 

2l.08(),8f)4,52 
4 0 

* 

15,213,292.91 
1,358,75325 
1,035,030.24 

: 384,294.79 
5'i 1,177.20 
220,570.46 

19,353,124,91 
; Da questo prospetto risulla l'aumento 
in favore del 1872 di L. 1,733,730.01. 
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NOTIZIE ITALIANE 
+ > * 

ROMA, 1°. ~t Nel progetto di riforma 
postale Fon. Sella propone l'abolizione 
della franchigia postale pei deputati e 
senatori, come s' e fatto pur ora negli 
Stati Uniti con plauso generale. 
:. Si crede che questa proposta passerà 
senza ostacoli nelle due Camere perchè 
la franchigia postale può essere un van­
taggio per chi voglia abusarne per farne 
immorale commercio, ma pei deputati e 
senatori è una sorgente di seccature e 
di spese per le risposte. 

NAPOLI, 1°. — Leggiamo i\e\Y Unità 
Nazionale: 

Ieri la Commissione d'inchiesta per 
l'istruzione secondaria tenne a Salerno 
la sua prima tornata. 

Parlarono i professori Colonna, De Fal-
,co, Bassi, Malanina,Sanfelice, De Filippis 
Capozzi e il signor La Francesca.' 

E NOTIZIE VARIE \ 

Trasporto di ceaicH. •— Alle ore 
9 di,questa mattina si effettuò l'esuma­
zione degli avanzi mortali dei Carraresi, 
antenati dell' illustre famiglia Papafava, 
col trasporto dalla cella, che ora si sta 
demolendo, sulla Piazza del Santo, ai 
chiostri della Basilica. 

• . 

Venne offiziata una messa funebre col-
l'intervento del Sindaco, comm. Piccoli, 
di un rappresentante dei conti Papafava, 
dell'assessore Alberto conte Da Zacco, 
di tutto il personale dell'amministrazione 
dell'Arca, e di molte altre persone. 

Al cortèo facevano ala i pompieri del 
Comune. 

Della solenne cerimonia, regolata con 
a pompa che le circostanze del 

luogo e del nome richiedevano, si eresse 
atto notarile. 

Prima di chiudere questi cenni cre­
diamo farci nuovamente interpreti della 
cifadinanza col tributare una parola di 
ringraziamento e di lode al gentilissimo 
conte Alberto Papafava, il quale accon­
discendendo alla demolizione.di un mo-
numento, non raccomandabile in arte, 
contribuì a rendere più spiccata la ma 
gnificenza di quello che costituisce una 
gemma preziosissima della nostra Pa­
dova monumentale. 

: * 

ÌJfli nuovo Aristarco Scamia-
ìiué. — Affinchè, se qualcuno ancora 
ne dubitasse, possasi [conoscere quanto 
sia forte nelle lettere il nuovo Aristarco 

L 

Scannabue del così detto Biricchino, il 
quale, l'Aristarco, quasi avesse l'inge­
gno e la dottrina del vero, trincia giu­
dizi d'arte di scrivere e dispensa patenti 
d'inabilità, chiamerò dinanzi al tribù-
naie del Puoti e di Gaspare Gozzi quat­
tro righe di lui, scritte nel numero di 
domenica. In detto numero, prendendo­
sela con me, che mi curo tanto de' fatti 
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di quel giomaluzzo, come di quelli dei 
Seleniti, mi accusa di aver fatio nella 
descrizione di una festa da bullo un 
periodo con troppi genitivi, di aver a* 
doperata una frase che non ha senso; 
e mi regala delle insolenze cui quel 
giornalino suole scambiare per ispirilo. 

Quanto alla frase sostanze di vita, frase 
che ha l'alio discervellare, che acutezza! 
l'Aristarco Scannabue del Biricchino sen-

L 

Ka riuscire ad intenderla, eccola in questi 
versi bellissimi di uno dei sermoni di 
Gaspare Gozzi, autore che il Monti chia­
mò il più classico del suo secolo. 

. , , . . , . ; ed Imeneo guidava 
Ai forti sposi, non balene o stringile, 

^ L 

E Ma sostanze ili vita; . . . . . . . t 

(Sermone, Della mollezza del vivere odierno,) 

j Quanto poi ai genitivi, ecco quel che 
sentenzia il Punti; cito il Puoti, perchè 
essendo es,so il grammatico prediletto dal 
Fanfara, è pur tale anco per quelli del 
Biricchino, il quale, bisogna dire la ve­
rità, imita quel giornale, oltreché nel 
citare il grammatico napoletano, anche 
nella caria e ne' nitidi caratteri. 

Grammatica del Puoti, pag. 174. Reg-
ùimentù dei nomi sustantivi, Sustantivì 
c/tc vogliono dopo di sé il genitivo. 

Quando di due nomi sustantivi, il se­
condo e il soggetto, ovvero la materia del 
primo, e da esso dipende, va messo in caso 
genitivo. Esempio : E quasi tutte le case 
della marina ov'erano i magazzini del 
vino ùi'eco e delle nocciole. • > 

Concludiamo: l'Aristarco Scannabue 
del Biricchino studi la grammatica e 
legga i nostri classici. 

E ciò basti, per ora e per sempre, 
poiché non ho nò tempo né vog'lia di 
rispondere, che che possa dire de' fatti 
miei,,a quel giornaluzzo/ 

Dacché sono su questo spiacevole ar­
gomento, rispondo anche al. Corriere 
Veneto, che non è nelle mie abitudini 
mostrarmi sgarbato con alcuno, e meno 
poi con chi mi usò delle gentilezze. ' 

DiiiaiMcnciitl presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

5 marzo.-— Contravvenzioni alla legge 
sulle privative (due). — Jd. sui lavori 
pubblici (due). — Id. sul bollo. — Dif. : 
avv. Fiorioli. 

Teatro Concordi. — Non ne ab­
biamo forse di troppo della politica pei 
caffé, nei circoli e sui giornali, perché 
si debba farne un tantino anche in teatro? 

Sembra che uno dei prestigiatori di 
ieri sera non fosse dello stesso parere, 
giacché si permise d'ingiuriare grosso­
lanamente la memoria di Napoleone IH; 
ma qualcuno del pubblico ne fece'pronta 
giustizia e fece bene. Però come se il 
castigo non gli bastasse, quel signore 
osò rivolgere un'apostrofe insolente a 
chi (glielo aveva inflitto, e allora una 
salva di fischi, e grida di bastài basta, 
copersero la sua voce. 

Il teatro era affollatissimo, e gli spet­
tatori sedotti [dalle reboanti promesse 
del cartello, non si aspettavano certa­
mente di assistere a tanta impertinenza. 

Quando a Dio piacque il silenzio fu 
ristabilito; e il"prest giatore obbligato 
dalle autorità dì P. S., colla mortifica­
zione'ch'egli si ò voluta, domandò scusa 
al pubblico: quindi continuarono i giuo­
chi, senza il merito della novità e senza 
quello della buona esecuzione. 

: Non basta infatti assumere il nome 
di Bosco,, e stamparlo a lettere di sca­
tola sugli avvisi, per conservare le belle 
tradizioni e riprodurre le meraviglie 
del rinomato professore. Si riesce tut-
t'a! più per una volta tanto a mistifi­
care il pubblico disposto all'indulgenza' 
ma inesorabile "con chi non sa rispet­
tarlo. 

Arresto. — Le Guardie di P. S. han­
no arrestato diversi oziosi e sospetti, 
che vivevano battendola a questo ed a 
quello. 

Un. felice, connubio. — A Liech­
tenstein, pochi giorni fa, si celebravano 
le nozze d'argento, cioè l'anniversario 
saùanteslmoqmiUo del matrimonio di due 
coniugi, l'uno de: quali il marito, Cri­
stiano Federico Lange, possidente, conta 

adesso 103 anni, e la dolce metà, Emilia 
Guglielmina Lange, nata Seifert, 98 anni. 
Essi godono perfetta salute, e ciò che 
è ancora più meraviglioso, vissero sem­
pre in ottima armonia, lo che al certo 
avrà sopratutto contribuito a prolun­
gare la felice esistenza degl'invidiabili 
sposi 

Movimento di Prefetti.—~ La 
Gazzetta di Treviso registra la voce che 
il Prefetto di Belluno, cav. Paladini, sia 
stato designato a Prefetto di Treviso, in 
luogo del Botteoni traslocato a Foggio. 

Caduta dal Colosseo./— Informa­
zioni particolari del Pungolo di Milano 
assicurano che vi sieno molte speranze 
di salvare la vita, e di •guarire perfet­
tamente quello sposo milanese, del quale 
abbiamo annunziato l'altro giorno la ca­
duta dal Colosseo. . 

Qualcuno accennò che si trattasse di 
un tentativo dì suicidio, e..»o.n di ca­
duta accidentale, ma poh si può ac-
cenarlo. * 
*-| 8 

Arres to di un eoinniendatoré. 
— Per mandato dell'autorità giudiziaria 
fu arrestato in Roma il comm. G. F. G., 
ex maggióre dell'esercito, dicesi per 
frodi commesse. 

Si parlò mollo di lui all'epoca della 
spedizione di Mentana. : 

Venne tradotto alle carceri di Civi­
tavecchia. . 

( t i ^ r 

lia fl*otti a P ie t roburgo . — Leg-
3 nei fogli di Pietroburgo, in data 

del 2o febbraio: ,; p 

t Ieri ebbe luogo la serata a benefi1 

zio della Patti Lo spettacolo si compo­
neva d'un atto di ciascuna di queste 
tre opere : barbiere] Rigoletto, Dinorah. 
Mai Pietroburgo non ha visto così ma­
gnifica rappresentazione. Il pubblico pre­
sentò alla celebre artista un diadema in 
brillanti del valore di 30,000 franchi. 
La Palli venne richiamata trenta volte 
nel corso della serata, in mezzo ad una I 
valanga di quattrocento mozzi di fiori e 
corone 
nata d. . . . _ . . . . „ ._ . HVVV1.g 
della Diva, in mezzo ad un immenso con-
corso di persone- • 

Doppio Suicidio. — Leggesi nel 
Corriere di Milano in data del 4; " • 

Oggi, alle 12 e tre quarti, due giovi-
notti si precipitarono dall'alto del Duo­
mo dal lato che guarda la Via delle Ore. 
Addos-o ad uno fu trovata una carta, 
dalla quale si conobbe ch'era un certo 
Bevilacqua, guardia di P, S. L'altro é 
un garzone macellaio del quale non si 
conosce il nome. Strane voci corrono su 
questo tristissimo fatto. Tra le altre, che 
la guardia volendo fermare l'altro per 
impedirgli di eseguire il fatale propo­
sito, sia stata trascinata nella caduta. '. 

Uffici* «ri!* «tata ClrFe 41 "SV-

ButTetUno /lei 3 marzo 18 3. 
NASCITE.— Maschi n 1. femmine n 2. 
Monti. — Gobbo Francesco di Cute-

rino, d'anni 27, ficchino coniugato. 
Paccherà Giovanni fu Gaetano/d'anni 

47, cèlibe ; 

Peloso Luigi fu Carlo, d'anni 27, do­
mestico^ celibe. 

Bovo Pietro fu Giacomo, d'anni 81, 
possidente, celibe. \i 

Migliorato Gallesso Porotea fu Angelo,, 
d'anni 70, cucitrice vedova. 

Sefàfin Domenico fu Antonio,.d'anni 
68, domestico, coniugato. Tutti di Padova. 

Bosello Angelo di Domenico, d'anni 
'21, villico celibe di Vigodarzere. 

Zandonà Vedorato Maria di Antonio,, 
d'anni 37, villico di Rovqlon, coniugata. 

Tatvezzi Domenico di Paquale, d'anni 
.34, villico, di Gona coniugato. 

quale assumerebbe la reggenza nel coso 
della sperata ristaurazione del trono bor­
bonico in Ispagna. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 
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U QSSEKVAXORIO ASTRONOMICO 
d ì P a d o v a 

5 marzo 
A mezzodì vero di Padova , 

Temp© medio di Padova or» 12 ni. 11 • 38,7 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 », 5,8 

Otsereazioni meteorologiche 
seguite AlViilUzztL di metri ITdaliaolo, 
<< di metri 30,7 dal livello medio"**! mare. 

; : 

. i 

I 
$ marzo 

r
; 3 

• ' "T" 

barometro a 0°—-mill. 
Termometro center., 
Tens. del vap. aoq. » . 
Umidita relativa . . . 
Direi, a .forza del vento 
Stato del dolo . . , . 

i - • * 

757.1 
•r6°4 
5 91 
82 

NB 1 
nuv. 
ser. 

757,1 758.7 
fl2°8 f 10°1 

5.82 j 6.19 
53 67 

ESSI 
quasi 
ser. 

E 1 

ser. 

Dal mezzodì del 3 al massodi do). 4 _ 
Temperatura massima «- + 13°.3.". 

» ..minima .—. -f 4°.3 

ìe. La serata si chiuse con una 
d ' i - . ' ' • • > • " ' • i . . 1 ì musica militare dinanzi 1 alh 

sere-
alberaro 

ULTiME NOTIZIE 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

i i V 

Prestito di Barletta. -
zione del 20 febbraio 1873. 

' • 

12 33 
» • 

32 31 
61 8 
99 43 
1 

121 5 
204 38 
243 33 
271 16 
295 31 

* 

382 8 
458 32 
535 20 
619 6 
702 30 
797 26 
822 6 
971* 3 
1056 48 
1075 24 
1127 23 
1187 34 
1198 30 
1220 41 
1236 36 
1237 46 

Premi di L. 50: 
1409.,50 
1488 50 
1513 32 
1546 42 
1595 30 
1599 18 
.1639 46 
1764 41 . 

2929 3 
3058 6 

i. 

3057 25 
3127 7 
3192 36 
3284 42 
3306 44 
3307 48 

1832 3 3355 3 
1902 17 : 

* 

1928 1 
2077 23 
2087 1 
,2.208 47 
2212 4 
2383 25 

\ * 1 1 É 

2443 36 
2516 8 
£535 37 
2570 8 
2593 27 
2682 15 

1 

2719 9 
2763 41 
2793 29 

* 
• • -

3372 25 
3400 44 
3465 il 
3511 33 
3551 46 
3689 16 
1 

3786 50 
3803 34 
3880 14 
3902 43 
4020 16 
4155 22 
4178 34 
4207 4 
4228 28 
4250 41 

— Estra-
Sì* 

• 
• 

4282 2 
* 3 

4284 30 
4299 26 
4351 26 
4424 32 
4442 41 
4489 32 
4508 50 
4528 28 
4575 12 
4596 2 
4629 30 
4707 11 
4852 37 
4946 40 
5069 22 

• 

5208 46 
5264 ié 
5436 33 
5538 10 
5574 36 
5724 20 
5739 24 
5859 43 
5897 46 

Oggi la Camera si sarà nuovamente, 
radunala per attendere alla discussione 
dei progetti di legge, dei quali abbiamo 
dato ieri Y elenco. 

Siamo ben lungi da lusingarci che 
tutti quei progetti vengano discussi ed 
approvati nel presente scorcio di ses­
sione prima delle vacanze estive; spin­
iamo anzi la nostra discrezione lino al 
DJ 

punto di tra sceglierne alcuni soltanto 
fra quelli che portano T indicazione d'ur­
genza; ma su questi alcuni non si po­
trebbe transigere senza e e i deputati 
assumano una grave responsabilità ver­
so il paese. , ; , 

Mettiamo in prima linea il progetto 
sull'ordinamento dell'esercito,'- la cui 
discussione era ormai avvùita, la modi­
ficazione alla legge postale, il riordina­
mento dell'amministrazione centrale del­
lo Stato, e la riforma della legge comu­
nale e provinciale, non che le modilì-

• 

cazioui da introdursi nel regolamento 
della Camera per le quali riescano più 
semplici ed abbreviate le discussioni le­
gislative. 

Se la Camera esaurirà nelle prossime 
tornale questo 9solo che domìndiamo, 
noi, per ora, ne saremmo contenti. 

Il Senato Italiano riprenderà le sue 
sedute gabbato, 8 corrente. 

WmSBADEN, 3. - Lo Czar arriverà 
U Ems il 1° gfugno, e prenderà i ba-
gni fine al 15 luglio. 

SAHATOW, i - Il Granduca Nicola 
Costantinovich è partito pel Turkestan. 

COPENAGHEN, 3. - II ministro del­
l'interno comunicò alla, Commissione fi­
nanziaria del Folksthing che le trattative * 
per la comunicazione diretta coll'estero, T 
mediante la costruzione di una ferrovia 
sul Laland, possono considerarsi come 
fallite. 

La Commissione invitò il ministero 
apprendere in considerazione V utilità 
della sospensione del servizio dei vapori 
fra Korsoer e Kiel. 

VERSAILLES, 3. - Assemblea - Di-
scutesi il preambolo del progetto dei 
Trenta. Leroyer della sinistra combatte 
il preambolo, nega il potere costituente 
all'Assemblea di cui afferma l'impotenza 
a fondare la monarchia. 

Parecchi oratori della sinistra e del 
centro sinistro domandano al governo 
di spiegarsi sulle sue tendenze. 

governo non ha 
motivi di tacere; soggiunge che parlerà 
egli domani. 
, LONDRA, 3. — Manning spedì a Mer-
milloid una lettera di congratulazione. 

LISBONA, 3. — Il Principe Amedeo 
1 e la Famiglia imbarcaronsi sulla fregata 
Roma che partì stassera: credesi sia 
diretta a Genova. 

Le Loro Maestà di Portogallo e i mi­
nistri accompagnarono ì Reali di Savoia 
al porto. 

I vascelli portoghesi ed esteri fecero 
le salve d'uso. 

Gli ufficiali e domestici spagnuoli ri­
partirono per Madrid. La fregata porta 
il certificato sanitario per toccare Gibil-

fiwnzt 
«indila italiana 
>ro 

Londra tra sassi 
Francia 
Prestito nazionali! 
Obfel. regi» tabacchi , 
Azioni « « 944liq.' 944 50 
Banca Nazionale 2569 1̂ 2 2570 liq. 
Azioni men&onali 468 liq. 468liq. 
Obblig. meridionali 2281iq. 228liq. 
Credito mobiliare 1232 f. m. 1232 f. m. 
Banca. Toacan» ì 1808 liq, 1808 liq. 
•lanco Italo*German; 590 liq. 5901iq. 

Bortolammeo Moschin, gè*. reSponsab, \ 
^c : -larrr 

i \ ancia 
DENARO PERDUTO. - Ieri sera per­

correndo la Via Due Vecchie, Piazza 
delle Erbe, Università e S. Fermo, un 
povero giovine di negozio ha perduto» 
il portafoglio contenente una somma che 
gli veniva consegnata dal suo padrone, 
entro vi era una catenella d' oro e uri 
pezzo d'argento da 5 lire della Repub­
blica del 1848; si prega l'onestà della 
persona che l'avesse rinvenuto di re 
capitarlo a codesto Ufficio del Giornale-
che gli sarà data una competente mancia, 

1-196 

JSf. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che $e~ 
parati, scuderìe, rimesse retati" 
ve e cantine. 

Chi applioaase sì rivolsra K\ proprio-
SJ^J8°98te B a r z i l a ì a S- A8B.t& nume­ro 1683. 7 - 1 M 

Oggi Thiers ed 

terra, e i porti francesi. 
LONDRA, 3. — Camera dei Comuni 

— Fu presentata una petizione dei ve­
scovi cattolici contro il bill di educai 
zinne nell'Irlanda. Enfield dice che il 
governo inglese continua a comunicare 
non ufficialmente col governo che am­
ministra la Spagna, ma crede che non 
esista ancora in Ispagna un governo 
che debba essere riconosciuto. 
' VERSAILLES, 3!, 

Arnim ebbero un abboccamento. Le trat­
tative colla Germania sono bene avviate. 

In seguito alle spiegazioni di Thiers 
a parecchi membri della destra suppo­
nessi che Thiers indicherà domani il vero 
senso del Messaggio, constatando la le­
galità della forma attuale di governo, 
ma riconoscendo il diritto dell'Assem­
blea di decidere sulla forma definitiva. 

Thiers domanderebbe pure pella for­
ma della repubblica finche esistè, mezzi 
di esistenza, organizzazione e rispetto. 

IRPETTA SALUTE ftjr 
«i« «•«(li t . l ir a tu t t i Henna m«s~ 
«Heine, med ian te la dellKlo»n R e . 
va len ta a r ab i ca Barry D«i B u m 
di Londra . J 

ì. 2) 1 pericoli e disinganni fin qni 8of-
ferii dagli ammalati per causa di iJroffhà 
nauseanti sono attualmente evitati con 
la, oerteua d\ una rateai© e ìironta 
gnariuloiie mediante la deliziosa B e v i . 
Iet*ta Arahlea Du Barry di Londra 
la quale restituisce perfetta salute aSÌ 
ammalati i pm estenuati, liberaoiinii 
dalle cattive digestioni (dispemieV i2ì 

• . ISUT1Z1E DI BORSA 

1 J 

-

I giornali conservatori di Francia si 
rallegrano del voto dell'Assemblea sulla 
relazione della Commissione dei Trenta. 

| Il Costitutionnel, 2, dice: 
! Ma ciò che per noi è un motivo di 
sodd sfazione ancora più legittima è che 
questo voto, veramente memorabile, con-
sacra una dottrina, della quale non ab­
biamo cessato un istante di essere con­
vinti pati ocinatori, la dottrina del man­
tenimento del patto di Bordeaux; cioè 
1 risorgimento della Francia colla tre­
gua dei partili. 

• 

W i 

-

: • SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — Circo equestre. 

Cario Passio. — Questa sera rappresen­
tazione alle ore 8. + nm 

I * A * ' » 41 

' 

Notizie da Parigi recano quanto segue: 
Assicurasi intervenuta Ja conciliazione 

tra il duca di Montpensier e l'exregina 
Isabella, mediante il matrimonio del 
principe Alfonso colla figlia del duca, il 

Parigi 
Prestito francese 5 oiO 
Rendita francese 21 0 $ 

« S-OiQ 
« fine corr. 
e italiana 50iO 
» 15 corrente 
Valori divwsi 

ferrovie lomb.-Ten. 
Obbligai. . « 
ferrovie Rom&nts 
Obbligaz. « 
ObbL Fcrr. Y.-S. Ì863 
)bbl. Ferr. m .^idionali 
Cambio sull'Iter.*'*> 
ObW. Regìa Tabacchi 
Azioni « e 
Prestito francese 3 Ôo 
Credito mob. francese 
«'ambio su Londra 
ÂKgio dell'oro per mill. 
Cònaolidati inglesi 
Buuca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Bendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
T ìbacchi 
Spagnuola 

1 i 3 
90 90 91 47 
56 Té 57 47 

j 

65 80 65 70 

442 
4425 

442 
4430 

J 

121 25 133 75 
173 
197 
204 ~ 
101(4 

485 -
862 -
SS 90 

i 

172 50 
197 — 
204 -
121|2 

483 75 

f l * t v i 

860 
S9 60 
• * - ! ' • • * 

f& 35 
2 -

25 34 
2 — 

925\8; 
1 l 

92 5i8 
65 — 
24 — 

54 5i8 

921i2 
3 

925[8 
65 — 
23 7|8 

541t2 

m+vm 

se* e vomiti, orampt e snasimi di sto­
maco insonnie, flussioni di petto, clorosi 
fiori bianchi tosse, oppressione, a f f i 
bronchite, etisia (oonsancion.--) dartriH ' 
eruzioni cutanee, deperimento, reuma­
tismi, gotta fabbri, catarri. i.otówS23K 
asteria, nevralgia, vizi del sangue idrnl 
pisia, mancanza di freschezza o dlonar-
gm nervosa. u vuor" 

ti. 75,000 cure, comprese quello di moi« 
medie', del duca di Pluskow e de 11? ali 
gaora marchesa di Brèhan, eco. 

Cura n. 36,138. Bonn 19 luglio 1RT,S> 
La Reyalenta Du Barry e K S i f f i 

mente utile in oasi di stitichezza, coma 
cure nella diarrea, dolori d'intestini, af­
fezioni agli armoni ed alla vescica, coma 

infiammatoria, granohio ed emorroidi in 
malattie bronchiali e polmonari (con­
sunzione polmonaria e bronchiale), ' 

Ruo. WURZER 
Profess e dott. in medicina 

e M. D. pratico in Bonn 
Più nutritiva della carne, essa fa eoo-

nonuzaare 50 volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In «bàttole di latta- li4 di 
m.* ?• W *#$ li* m. 4 ìì"èo cent 
1 kil. 3 f>.; 2 112 kil. 17 tv. 50 centea ' 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. B i o t t i d i 
Reva len ta : scattale da ljg kil. fr.4.5o! 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comn 
2 via C porto, Torino; ed in provincia 
presso ì farmacisti e i droghieri. Rac­
comandiamo anohe la Rovalenia a l 
Oioecolnttc in polvere o in Tavole t te 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazza 
4 fr. 50 oent.; per 48 tazze 8 franchi 

1 pubb ico è perfettamente garantito 
contro i surrogati veneflo' i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi oonfondsre i loro prodotti con 
la Revalenta Arabioa. D 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani tmtfl 
S e t t«t7i ,HC a78 M n i« f a n n- - P i e n o ­ne, Roviglio, farm. Varaaciai — Porto-
grutti-o A. MalipUri farmacista — Ro­
vigo, A.. Diego, Q. OaflagnjU - s. Vito al 
Tapigmento, Pietro Qaartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiusai farm. — Tre­
viso, Zanetti - Udine, A Fiiipuzzi, Com­
messati -Venezia, Ponoì, Zampronl, 
Agenzia Costantini, Antonio Ancillo Bel-
Unato, A. Longtfga — Verona, Fraacesco 
Casoii, Adriano Frinzi, Casaro Baggiato 
r- Vioenza. Luigi Mxiolo, Valeri — Vii-
tono-Oeneda, L. Marchetti farmacista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare — Bei-
uno, E, .ForoeUlat — Peltre, Nicolò Dai-
1 Armi — Lognage, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale ~ OJerzo, 
L. Pettini, L. Dismuti. 
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• • E, INTENDENZA PROVINCIALE DI FINANZA 
IN l»AI*OVA 

Avviso 
Si fa noto che, mediante Istrnmont'o 

;j6 corr., atti 0>i notaio di Padova ^IMU, 
Agostino Meneghina ii sig. GIov. Scabbia 
venne investito dell'appalto di emione 
fJOr tutta la provincia, da 1 gennaio IH73 
A tutto 31 dicembre 1874, delle tass.; ar­
retrato di commisi:; razione' per Impostò 

•di bollo, e d'immediata esazione, equi­
valente d'imp sta, derivanti dalla legge 
'(austriaca 9 febbraio 1850 e posteriori; 
nonché di altri ere iti demaniali aventi 
il privilegio nuotile, a sensi della sovra­
na patente 18 apri e 1816 e regolamento 
jnsoale 19 luglio 1819, e della sovrana 
risoluzione 9 gennaio 1862. 
. 1 pagamenti non saranno validi so non 
aleno fatti nelle masi dei suddetto *aat-
*ore, avente il r>ropriò ufficio nel ft>b-
beioato di raait'enza.di -quésta Autorità 
Provinciale di Finanza ia Padova, via 
fi.. Bernardino, o dei di lui Commessi, 
tanniti di regolile Credenziale, e vWiMO 
ritiro di qnitanza staccata da bòli età rio 
fifnc:aie a.stampa. 

Padova 21 fc boralo .1873. 
L'Intendente 

VERONA ' 

J — M i r i ! mi - ta» . *»?»- *» - ; .>»* • « * * • • - * , n . - ? i 

it .* i 
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| PROFUMERIA EXTRA-FIKA . 
l R I G A U D E G,A 

8, ai?» YtTlMMB, A PANO! 

Vi 

SAPONE MIRANDA 
AI. 6UQO DI GIGLIO B 01 nATTOCA 

> V 

?j{., 'li più untuoso, il meglio profumato 
dì tulli i. saponi di toeletta. 

TOLUTINE RXGÀUD 
| Nuova acqua da toeletta, superiore! 
1 air acque di Colonia e à tutti aceti r 

più s t imat i . f 

CREMA DENTIFRICI! RIGflUD 
) Questa sopprime le polveri e, gli 

|L oppiati impiegati fino aa oggi, da ai 
f! dwiii la bianchezza dell* avorio ed 6 la 

sd'a raccomandata dai medici. 

DENTORINE RIOAUD a t v 

X 

m 

|) Questo elisile dentifricio a base 
À 'l'arnica, fortifica le gengive, profuma 
K,.Sgradevolmente la bocca, previene la 

• arie dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. 

P O M A ™ E OLIO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
ESTRATTO t i H.AHCTLAHG E DI KANANGA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estrani dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

COLORICENE MGAUD 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne oporcare la biancheria, 
questo prodùlto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­

gento. 
POLVERE ROSATA 

, - V 

IN PÀCGHITT* B rOtVKRK OlL GUPONK 
IW 8CATT0LK CON FIMCCIU 

V 
f\ 

W 

Per rimpiazzare la polvere di riso e *Ut 
preser̂ PiM'if pfrV̂  *mf,§ imotUi fA 

dalle grinze precoci? 

ACQUA Di FIO? » r t L ì * " 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le blanc 
mat cosi ricercato dalle dame Pari-

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
A I/YLÀNGYLÀNG 

Estratto Cream 

V 

• • 

1 

« E fn«Ì9o fivJtnro l i surroKt«t l vclcnosS, I rs%V6!»rlcikntl «H fjsir-
stil eNseiitlo «.I»S»??afnta «12 ipiablbllcnro c h e n o n si d e v o n o con»fondere 
f ! l o r o p r o d o t t i c o l l a WKVAIT.KMTA ARABICA. Bla Bar ry , IVou^iceei tare 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e nen^a l a n o s t r a O r m a s o p r a i l «sigillo: * B a r r y 
d a B5»rry e Coiwp, -Xondon 1 -

NON PIÙ4 MEDICINE 
S E D EMERGI» RESTITUITE A 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
**tr<rtii*nte tm tirUti&sn fmréatn igienica, U§ 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O IMPOI&TAWT1S Da oggi in poi u n n o l o Étt l l lbt* di cattura farà battuto 

per la fievatfmta. Mediante un processo brevettato tiarao pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di totcsla Revnltnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle cen-

tenenti la R exmhnta cruda hanno, eome è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefa zione della Revtlent* ne migliora eonsiderabilmento il sapore, ed ha il vantaggi* di 

risparmiare te mpo e fatica per cuocer!** ; 
Guarisce rad ica lmente le eattive digestioni (dispepsie)) gastriti, nevralgie, stitieheaia abitua**, 

emorroidi, g lando lo , ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiexia, capogiro, ronsio di orecchi} acidità 
pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, do lor i , e r o d e s t i 
granchi, »p»simi ed in6smmazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile , insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzinne), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, i s t er ia , 
v iz io e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di » • -
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d ' o g n i , età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di f o n o . 
Economizza 5 0 volte il suo prezi* in altri rimedi $ nutriice meglio che la carnz, facmdo dmpm 

doppia economia, 
Vfotfr&Ho «Il 35,©©0 g u a r i g i o n i 

Cura n* 7B,8U Bra, 13 febbraio 1873 
Essendo «la due anni che. mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Rtvalenta Arabica, a ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoli 
ora quasi ristabilita. Gtoa»AMxmo CASI*. 

Cura rt° 1*5,184. Pranotto (cireond. di Mondovi), 24 ottobro 186Ì. 
, . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalent^ non sento pia 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gHiiihe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco A roba» 

sto come a 5u anni, lo mi àenfo insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

4m. ' D . P . CSTILLI , laureato in teologia, arciprete di Prunet t t . 
Parigi, 17 aprilo 1 3 3 2 . 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere ò scrivere; io soffriva di battiti nervosi por 
tutto il corpo, la digest ione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitaiiono nervosa insop* 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d*una mortalo 
tristezza Molti medici mi avevano prescritti imitili rimedi, ornai disperando voll i far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di l?e-
valenta le <tj conviene, poiché, grazio a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò* 
siziom* sociale. Marchesa D B Ba i*** . 

Curri n ' 7 1 , 1 6 0 . Trapani (Sicilia, 1 8 aprile 4 8 6 8 . 
Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e biliose; da otto 

armi pòi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata m a n ­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Ambirà Du Barry, in sotte giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA B A H B U U . ) 

^ • Paccco Sicilia), 6 m a n o .1871* 
Da p iù-d i quattro u n i m i trovava afflitto da diuturne indigestione o debolezza dì ventricoli 

ta l e , da farmi disperare del riacquisto della mia aalute. & 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da m e scrupolosamente osservate non valsero che * 

viemaggiovmente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti. 
avendo adoperato la Revalent* Arabica D u Barry o . C . di Londra, ricuperai, dopo quaranta giop>: 

la perduta, salute, e trovomi ora in istate florido e sane. Sia lode agli inventori della eublin 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela s u g g e r i t a / V I R G I N I O H I N N I H 

P r c z s i s La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr. 2:80; ij2 cliil. fr. 4:50; i ehilog 
fr# 8; 2 chilogr. e 1|2 fr. 17:B0; 6 chU. fr. 56; 12 chiiogr. fr. 65. 
, Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

BIS€ttYTI Ufi RE¥àLffiTA 
b Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, >> 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. », 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza * 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,f«bbricità e cattivo gusto al palato levandosi i 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al 
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e ^appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

Iia S c a t o l e d i f l i b b r a I n g l e s e IL. &:5© 
» » B » 8 —, , , 

ILa B^evalerata a l C l o e e o l a f t e [ 
Dà Pappcttito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco* 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
, Poggio (Umbria), 29 maggie 1869. 

Popò 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno* finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravgliosa Revalenta 
al Ciaccolane. < i FRANCISCO BIACONF, sindaco. 

Cura n'-70,406 f: Cadiee (Spagna), 3 giugno 1 8 6 8 . 

Detiosito uenernlo per l'Italia presso 
agenzia A. Mnzont e C, via Salo, 10 

n Milano.- Vendita in Padova prcs-o. 
1 sig. Giuseppe Murali,. • ,&® 
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alwrwo «t*oKisi. 
^A^^nrfc » Kown% pimi tUiì'tìhUiì da VÙlo, il. 

l.'wRos^o a Perirli ruo 4'RÀjhieit. t i , 
. • 

Dnfrttuiv» «ustrtle • rendit* prWM l'Aceu/.i» eli 
» . M o n d . , r i . deH'Ospodai», N. 3, Torino,.d«i 
#riBCit*ii pftinieohiwi * profnmieri. — Sp«d.iào». 
Is prcTina!» flcwtoe Ttf l ì . poetai* 

jjr îfiso il Profumiero Guèrra a 8. Carlo 

Signore — Ho ii gran piacerò di poter dirvi-che mia moglie, cho sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agii intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Rcvalcnttt al Cioccatane, i . VICBHTI MOTAMO. 

Cw* *• 6B,71B Parigi, l i aprile 4866. 
Signore — Mia figiia che «offriva eccessivamente, non poteva più ne digerire ne dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezxa e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazi<-
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestioni', 
tranquillità dei nervi» sonne riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui riallunga 
tempo non era più avvezza. H. DI MovtLÒóisii 
.. P r e s s i : in-Polvere: scatole di latta per 12 tazze f.,2-,B0; per 21 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 

per i20 fr.'17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80: per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8 
Spedizione 

Deposi 
3B | v endLl t o r i 

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Rov ig l io ; farm. Varascini. — POUTOGRUAIIO. A. Malipieri, f o r r a . — R O V I G O . 

A . D iego ; G. Caffagnoli. — S . VITO AL TAGLI AMENTO. Pietro Qunrlara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti . — UDhNE. A. Fi l ipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponc i j Zampironi; A g e n z i a , C o s e n t i n i ; Antonio Anci l lo; .Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasol i; Adriano Fr inz i ; Ccs. Boggiatto. — VICENZA. Luigi — g i a l o ; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baklassaic. — FEL~ 
T R E . Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. V. Dalla Chiara fan» Beale. --
ODERZO. L . Cinott i ; L . Dismutti . 
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1.0 i O H 1 i II DAL GIORRALE L 
D I P A R I G I • 

aVMlicfile M e d i c a l e d i P a r i s i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLKÀM di Milano 
in questi termini: 

«Qa«tta tela o oarotto ha verampnte molte virtù constatate di cui or vo-
« glio far cenDO : Applicata alle reni f.ei dolori lombari, o reumatismi e prìn-
«oipalmente nelle donne soggetto a tali distarsi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per ocusa traumatios, come sarebbero distorsioni,contusioni, schiac-
«ciamenti, stanchezsa di un'articolazione in seguito ad OCCOSSÌYO lavoro fa-
«ticoso, dolori puntorii costali, od internostali; in ITALIA e GERMANIA poi se 
« ne fa un grande use contro gii incomodi ai piedi, cioè calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
« Jentatura dei tendini plantari, e persino come ca'mante nelle infiammazioni 
«.gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di scoennare a questa 
« tela del Galleani, ma proporla ai Modici ed al privati, aneho come cerotto 
« nelle medicazioni delle ferite, perchè fa provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo irflammatorio.» 

Vedi per l'uso Istruzione annessa alla Ula. 

ni S E D A T I V A 
per bugni le cali dun.nte le gonorree, iniezioni uterine contro »© perdite 
bianche delle donne, centro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi Pia tra zione annessa al flacone. 

Milli flfS 1 
i ( 

Rimedio nsitto dovunque e reso esclusivo nelle Cllniche Prussiane per com­
battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure eontr». le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uivtrnii, difficoltà d'o­
rinare Sùnza l'uso delle candelette, ingorghi emorrcidarh alla vescica e 
contro la Renella. , 

Queste pillole di facile ~mrai ni etra zione, non sono por nulla causanti , r,è 
di peso allo stomaco, sì può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi debeii. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad cgni soattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni gahrda doppia L. 1. Franoa a domicilio 

nel Regno L. 1.20, in Europu L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NÉ, La fa macia Galleani, via Meravigii 24, Milane, spedisca contro vaglia ; * 

postai*-, franco di porto a domicilio. 
Si venie alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Eleggiate, Viviani, 

Tortile, Gasparini, al magazzino di droghe Piaceri e Mauro, all'Antenore, da jjj 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmacia Valeri e Crovato. -— Bassano, Fa- > $ 
bris e Baldaassare, — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno a Diego! 
— Legnago, Valeri. — Tr© iso, Zanetti e Z«nini. — Adria, alla farmacia e 
dfo./haria di Domenico Paolucoì. — Badia., alla farmacia Bisaglia.;— I* Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie d<-1 Veneto. 

ATA TANK 
* * t 

Nuovo ritrovato chimioo privilegiato e premiato dei aignori Filiol » And< -
quflt, profumieri chimici di Parigi. 

Questa pomata che si adopera come una pvmata qualunque, ristabilisce in 
pòco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba, senza tinger la p*lU\ 
a fu iioonoaoiuta dalla Facoltà modiou di Parigi utilissima p^jp,Iiròpèdire la 
o; and. — Prezzo del raso L. 6. 

Deposito ih Milano all'agenzia, A. Manzoni o C , .via dol'n S?la, N. IO, \> 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a .mezzo dell» f rovi» 
portò a carico dei oommtttenti. — Deposito in Padova proteo lui?! Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, « nslle jrocipali f».r-

e. 4 - 7 
" ^ * 
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aut&rimto in Franda, In.lisstria, n*i .Belgi» » in Russia 
,11 numero dei depurativi ò considerevole, ma fv& quusti il S&©sa o.i fl£*y-
v e a n i a tTee tew» ha sempre occupato il primo rango., *ia per- la BHS 

I virtù notoria ed avverata da quasi un socolo, sin per la sua composizione 
ss elusivamente vegetale, lì Rofo guarentito genuino daila òrma del dottor 

, GifcAunKAU it». SAINT-GIRVAis guarisce radicalmont© le affezioni cutanea, gli in-
' eomodi provenienti dall'acrimonia del sanane odagli umori. Questo Rot» è 
'-• eopratntto raccomandato oontrp le malattie segreto recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distruggo gli accidenti cagionati dal mercurie 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, ©omo puro doU'iocìio. quando aa no m 
preso troppo. '' 

Il vero » o b del R«yve*u-I>*fl<Bet«wi» Si vwndo al prezzo » di 
U© franchi la bottiglia, . .. .• -

Deposito genftraìe del Bt-ofe B«yve»«a-E nf fee4ew nella casa col dot­
tor G1RAUDEAU SA^T-GERVAIS, 12, me Rich«r Parigi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi Ctrnelio, Gii:->ai ni iniet t i , Reberti e nelle principali rar-

maoie. i <u7—o 

FV | l i n c i l i 

Padova 1872, in 1*» ~- L, 1.50. 

Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 

• * u . 


